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La seduta A aperta alle ore 3. 
Sono preoenli il lliniotro delle fioanze ed il R. Com· 

misaario, e più tardi ioleneogono i Ministri della guerra 
e di agricoltura e commercio. 
li 1eoatore 1tgrttario Arnolfo legge li processo wr· 

baie dell0ullima tornal3,· U quale Tiene approvalo senza 
ouenaziooi. 
Pl"nldente. lnTito il 1eoatore segretario Cibrario a 

dar lellora al Senato di alcune domande di congedo. 
li senatore ugrttario Clbrarlo leggo le lellero dei 

1enatori Bonelli, Di Stroogoli, R1dolfi, Di ~oodi e Ghi· 
glini, colle quali cbi per moliTi di famiglia, chi di aa· 
Iute, chiedono on congedo che loro è dal Senato ac· 
cordato. 
Presidente. Si darà leuura di no suolo di petizioni. 
Il senatore ugrtlllrio Arnolfo legge il seguente 

SU:'iTO DI PETIZIONI. 

Il. 3239. Parecchi rrore11ori del liceo di Alessandria, 
ricorrono al Senalo onde ouenere che 1iaoo maoleoule 
le leggi che regolano 1uuolmeote le pensioni di riposo 
degli insegnanti drlle acnolo secondarie, fiochè non siui 
più equamenle provveduto alla loro carriera, 
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• 32t0. N. IO insegnanti di acuole secondarie d0Aqui, 
protestano contro l• misura che li r_iguarda nel progello 
di legge sulle pensioni agli impiegali civili (Pe1i1io1i. 
manca11te dtll'autenlicitù delu Jlrmt.) 
- • 3241. 1 proressori del R. liceo e ginnasio di No­ 
nra fanno adesione alla petizione n. 3239 dei proru­ 
aori del liceo d'Alessandria. 

> 3~42. I proressori dcl ~innasio e delle scuoio tec­ 
niche d'Alba (Ptli:iont idtnlica alla prtetdtnl<.) 

> 3243. I proC""8-0ri del R. ·ginnuio di Vigevano (Ptli· 
sioflt idtt11ica Ali" prtcedtnlt 1 mancanll dtlrattllnli· 
cil<i delu /l•Wlll.) 
• Pl"esldeate. Il sindaco di Napoli ra omaggio al Se­ 
nato di alcune copie dei Conti del 186~ e dello alalo 
preounli•o del 1863 desii aaili infantili privati di quella 
ciu.à, presentali dal Consiglio direttivo degli asili me­ 
desimi. 

SF.GVITO DELLA DISCUSSIO~E 
DEL PROGHTTO DI LEGGE 

SULLE PE1'SIU:'fl AGLI ll!PIEGALI CIVILI. 

Presidente. L0ordine del ~iorn() porla il seguito 
della discussione del progetto di legge 1ulle pensioni 
degli impiegati civili • . \ . 

•• 
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Ministro d~lle llnanze. bomaodo la parola. , ... , che cessano d'ordinariò quando ai traarorma la politica 
. Pr&1ldente. Ha I• parola. · · del Governo; quindi sarebbe quasi impoBBluile che qu es li 
llrl:lnlstro delle llnanze. Il lliniaiero ba eoncor- potessero mal conseguire uo tempo sufficiente acciò 

dato coll'Ufficio Centrale la redazione dell'ultimo alinea possano godere di una pensione, perchè la loro carriera 
dell• tabella annessa all'orticolo 8 io questi termioi: comincia tardi, e, cominciando tardi, non dura e non 
• Agenti diplomatici, agenti consolari di prima ca· può durare uo tempo au!ficienle pel eenscguimeme 

legoria e ìnterpretl diplomatici e consolari di prima della pensione, anche colla rìduaìone propoata dall'Ufficio 
Categoria nell'impero Ollomano e fuori d'Europa. 1 Centrale, ' 

Per cooeeguenza lengono tolti i giudici 11ddtlli ai Rispello poi agli agenti diplornaticl, dirò che se eal 
Consolali finchè da ona legge non aia stabilita la loro sono di carriera, quando la inlraprendono, aanno per· 
I egale eslstensa. ' fetta men le che non è per rimanere io paese, ma ~per 

Presidente. Ritiene dunque il Senato che la la· andar fuori della loro patria , il che se a molli non 
bella C sarebbe a aegoito. della proposta minisleriale garba a parecchi garba assai. 
modiBcata nella seguente cnororroilà (Y. 1opr11.) ·Non credo dunque che per costorc al debba avere 

L'Ufficio Centrale acconsente' ' nna considerazione particolare, perchè realmente non 
Senatore Jacquempnd, rela1<>re. Acconsente. sono assoggettati a nessuna delle ccndiaioni che non 
Presidente. La parola è al aig. senatore Di Revel. abbiano prevedute e che non abbiano voluto accettare. 
Senatore DI Revel. La pregherei, se non è indi- ' Rispeuo agli agcnU consolari che sono lo identica 

tcretena la mio, di rileggen1 prima l'emendamento pro· posiziono, sono per lo più, anzi quasi sempre agentì di 
posto dal Minislero p<'I' rendermi eonto della dilrereoza carriera, banno cominciato nei minimi gradi, nell' io­ 
che eaiate fra qntsto e la proposta dell1Jfficio Centrale. fima elà a ~O anni o poco più; epperciò banno una 
Prealdente. Si 1000 elimioati 4 givdici per non qualità che già fa si che ai computi il loro senizio. 

essere ancora emanata la le~ge che li riguarda. llolti sooo o figli o nipoti o parenti di cooaoli che già 
· · Senatore DI ReveL Dunque 11101 dire cbe aooo lolli sono all'eslero e manleogono l'abitudine di rimancni; 
s giudici.· · ' · di più quando intraprendono qoesla carriera, sanno, 

Prell.ldente. Lo rileggo. La tabella e, secondo l'ul· come dissi, che debbooo vivere fuori paese. 
· lima reduiooe proposta dal Minislero, senza i giudici, Se uoa volta, per rispello ai consoli, ai faceva una 
è io queeti lermiol (Y. iopra.) ., 1 diatinzione fra quelli eh• erano io Africa, io Levanle e 
•. Senalore DI ReveL Come avevo l'onore ieri dico- fuori d'Europa, ai è perchè i paesi d • Africa e di Le­ 
miocial'<! dopo -Ohe ml lu data la parola, quanluoque vaote ai pote>ano considerare come paeai veramente e 
·l'eaito della prima mia propoal& ia ordioe ai prof"""°ri complutarueole barbari, come separati dal reato dei 
non abbia sortito qnelreffello che io mi ripromelteva, paesi iuciyiliti, per le difficoltà ~di oa.igaiiooe, por il 

. lultavia non mi perdo d'animo, e lOrrò a combatlere mal vivere e per I pericoli che ai correvano io que- 
ln modo uaoluto la propoeiliooe dcll'Urficio Centrale gli scali. ' 
io ordioe agli agenti conaolari e aeenli diplomatici oei Ila la po•lzione loro è di molto camhiala da una 
14irmioi oro proposli dal llioietero. . serie d'anni a questa parte, e .. egnatamente doporM, 

· ~rchè in una legge che •noi tulli ricondolti gli im col meno d•lle alrade ferrate e del upori, le como· 
piegati aollo uoa medetima 1tregua riguardo al modo nlcazioni 10110 divenute cosi facili, pronte e sicure. e 
di cooaeguir la pensione, 1i possa fare dilr•rooza, coo- ciò è lauto vero che ormai al vede che parecchie per­ 
tieoe chu vi 1ia qualche condiaione &aJmente 9111enziale, ione vanno ora nulle callive 21tagioni a passare un certo 
che nlga. ad introdurre questa dilrerenia: ora io non lempo nei paesi medesimi, ciuè 1d Alea1andri1·d"Egiuo, 
ne teggo -alcuna rispetto ~gli lj!enli diplomalici ed agli 11 Cairo, a Madera ed io altri patai, favoriti d1 no 
agenti coosolari. . clima mollo più mile, e preteri!Jile per loro a · quello 

Gli agenti diplomalici aooo di due qualil~: o 1i traila aleaao d' Itali~ ; credo quindi che neo ai possa per 
di agenli che baooo percol'llo una carriera comiociando qoeeli considerare come no aocrifizio lo andarYi per 
d•gli infimi gradi, come aooo la maggior, parlo degli do•ere. 
impiegali, degli agenti diplomallci, e per qucali oou vi Lo stesso ai dica dei paesi fuori d'Europa. Onmai 6 
t ragioae di ridurre a minor l<>rmine il lempo oeces- quaai più facile andare a New-York negli Stati Uniti 
aario per cooaeguire la peoaiooe, percbè il loro aeni1io di America che non di recal'lli a lloaca o a Pietroburgo. 
parte anche dai primi 1ooi dolla loro gio•eolù come Le comuoicuionl 1ono frequenti, 1icnre, chi va chi 
parti per tutti gli allri impiegali del Regno. •iene, e le diataoie oon aooo di!Ocili • auperal'lll. 

O ai tratta di agenti diplowalici · cbo non veugooo Quindi, lo ripeto ancora, lo condii ioni aono ora auo­ 
. dalla carriera Inferiore, e aono entrati nella carriera lulamente cambiale; epperciO credo che non ai debba 
superiore ad età già avaouta, od almeno noo più nella lolrodurre questa dispoaiuooe a ·favore degli impiegali 
gioHolil, ed In tal caeo costoro noo· poBBooo conaide- cooeolari. 
deral'lli come veri impiegali di carriera; eooo agenti cbe Gli agenli diplomatici sono impiegati di carriera, e 
furono destinali perchè la politica Io ba conaiglialo, e cominciaoo ad eatere impiegali nesll lu6ml gradi di 
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- e per 110 posto. che possano avere meno_ come- ' 
niente ne lrovaoo poi altri che sono convenienti. 

. Se vogliono realmente col tempo rappresentare il Go­ 
veroo come ai deve, fa d'uopo che •iaoo muniti di una 
aostaou personale. Ua trovano in compeoao un'aureola 
di glorio, ai trovano nelle alte aociet4, ai trovano io, 
aomma in coodiz.ioni speciali, • perciò 1i aoltomettono 
volootieri ad abbandonare il paese nativo, purché P°"" 
aaoo appartenere al Corpo diplomatico. 
_ Riguardo ai coueoli, ripeto, aono agrnti che comin­ 
ciano dogli ultimi gradi e che percorrono la loro car­ 
riera frequentemente in paesi buonisaimi, e qualche 
•olta io paeai meno buoni; ma io soalallza lanoo bene 
I loro aJl'ari, perché, sebbene ad essi sia vietato di Lire 
oper.uioni commerciali, ciò noo pertaato, se è vero 
quanto mi ro detto, !anno sotto nome altrui speeulaaicnl 
di commercio, e conseguentemente mentre ~roteggooo 
i loro concittadini che trovanai nelle regioni di loro 
reaidenza, curano pure i propri ìnteresai, aumentando 
le proprie 001tanze. _ . 

Signori, noi dobbiamo guardarci dall'introdurre di­ 
apoaisioni speciali, Ma ai dirà, la legge è oguale a quella 
emanata nel 1858 a questo riguardo. Quella legge porta 
la atea&& dieposizione. Sia pure. Ila non dobbiamo noi 
accingerci a riformarla? Se allora meoo avveMitamente 
ai Il introdotta questa dialiOJiooe per gli agenti diplo­ 
matici e cooaolari, ora son 1i è ragione perché ai man­ 
tenga, quando vediamo che la dlsposhion« non solo è 
inutile ma daooosa. Perché, ripeto, credo che ogni 
volta che furono stabilite eccesiool per cooaeguire una 
ponaiooe maggiore o per conseguirla con un tempo mi· 
oore di aenizio da quello alabilil<> per legge generalo 
ai è grnala la condizione delle 6nau1e del paese, 

Ho piacere di redere il signor lliniotro delle Finanze 
usisn al banco dei Miniatri. Egli aarà d'accordo con 
me, egli che desidera che le sollecitudini dei Parlamento 
e dcl Mioiatero convergano a ritornare le aoatre fioaoze 
in condizioni migliori. 

lo perciò ricuso il mio voto, tanto al progeuo del­ 
J't,;(ficio Centrale, qoan~ a quello propoato dall'onorevole 
Uinialro. di Fioanae. 
Klnlatro delle Finanze. Dovrei riograziare I'ono­ 

retole preoploaote lo quanto che egll spiega il suo ri- 
- fiuto col prop01ito di portare una economia al bilancio 
dollo Staio; • •eramente non credo che mai l'Italia aia 
stata io condiliooi tali da aver bisogno di economia più 
88Y81'a.. 

Nondimeno la giu&lir.ia da 11Da par)e, e dall'altra parie 
la teouiU dei carico che io queato caao rerrebbe. allo 
Stato, mi lmpoogooo di dileodcre J'emeodamcnlo con­ 
cordato coll'UIJlcio Ceotrale, tanto più che il mio col· 
lega degli affari est.ri oggi, per circoalaOJe apcciaii, non 
ba potute> iDtenenire al Senato. 

L'onornole cOllle Di Re1el ba poslo il principio rhe 
io acceUo pienamente, che per coaUutire una dilereosa 
Ira le torli di ao impiegato e quelle di ao. altro Il no­ 
c..aario 1i dimowi che ~i aia uua ragione sulficiente. 

1~3 

Su quealo puolo noi siamo pienamente d'.accordo. Resta 
duoque a 1edere aoltaoto nei!' applicazione 80 yi ba 
ragione ablfociente perché si latria queato bcoeOzie agli 
agenti consolari che ai trovano fuori d'Europa,_ ed anche 
io Europa, ma nell'impero Ottomano eaclueivameote. 

L'onorevole conte Di Re1el ha_·detto, elle questi im· 
piegali fanno la loro carriera come tutti gli altri; e qui 
aon 1i ba nulla a ridire percb6 in gen..-al• lai_ Il lo 
italo delle ·cose. 

. Ha detto inoltre, che banno la coscienza 1Ù dov~c lare 
ona vita, ae mi è lecito il dir coal, nomade, di dover~ 
peregrinare dall'una parte all'altra del globo,_ ed anche 
que.ito è vero. _ _ 

Ida il beoefiiio che ai dà JorQ. oÒn 6 per qu~la 1ita 
nomade e peregrina, è beasi per la loro dimora in pae•i 
dove in generale i pericoli ed i disagi 1000 molto mag· 
giori cba altrove, · . - 

Per m• la .ragione aulficienle ala appunto lo qureto, • 
che gli agenti conaolari I quali unno nei paesi fuori 
d'Europa, e specialmenle nel Levante 1i tro-.auo io con· 
dizioni assai più malagevoli aolto ogni rapporta di quelle 
degli altri impiegali a qualunque ramo easi appar· 
tengano. 

B la legge atabili&<e per riguardo a ciò ttna reetri· 
ziooe perchè accorda il notaggio del quinto riatretti· 
nmente per U tempo che ai 6 pe.aato iD quelle con­ 
trade. 

Ora, •e noi farciamo pochissime eceesiool, che io 
credo non poter .,..ere più che due e Ire, come Nuova 
York e Coolantinopoli ; I paesi nei quali noi abbiamo 
ageoli consolari aono tutti In ciroolllan&e "l"'Ciali, che 
rendono dura la •Ila, 

Per lo plll aono malaanl, poeo adatll alle aOllre abi­ 
tudini e ai noetri temperamenli, e treUJ aurora abbiamo 
avuto oell',\meriea spagnuola l'reemplo di "no dei oo­ 
atri ~ioraoi agenti consolari rapito impronlsantente dalla 
febbre gialla. Le abitudini degli abitanti sono eootrarie 
o por.o lllvorevoli allll vita europee; le llel!lll eoloaie 
europee che •i dimorano, creano a ~oelli che debbono 
difenderle, uaa aerie Infinita di •il6colti. · 

Tutti coloro che banno viaggialo nel Levante, debbono 
avere ammirato il coraggio, la aolerzia e la pazienu 
delle quali I no•tri consoli debbono ustre per J'adem· 
pimento della loro difficile miHioae. Perciò non Il atrano 
ohe ae eal banno pericoli e difficollll maggiori, abbiano 
merito maggiore, e di qnesto merito per il tempo che 
l'ri dimorarono debba il GoYeroo teaer loro conto. 

L'onornole conte Di Reni ba detto, ·che le coma· 
nicazioni oggi rese facili fra l'Europa e le altre parli 
d.t mondo l\iono 11, che molti Tia~ialori per dilello 
n ai rechino, ed ba citalo ia eaempio il viaggio del- 
l'F.gillo. · 

lo ne convengo : ma altro Il U caso del 1iaf!gialore 
il quale sceglie la atagione opportuna, 1a munito di , 
tutti i conforti, il quale non ba a trattare alrari, non 
ba rapporti direi quali cogl'indigeni1 altro Il quegli che 
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•ivé in mezzo 1 loro conliouamenle e che ad ogni 
pa.,o iceontra di!6coJ!j da sonnoutare, 

l!gli affermava poi, che gli asaeguamenti degli agenli 
conal>l;iri poseonc essere resi maggiori da negosì com. 
merciali. Su questo punto io debbo dichiarare, che è 
""'°Iu1ameu1e proiLilo ai nosui sgenu, dei quali ora 
lnlliamo, di fare quaL!ivoglia allo di commercic, e che 
ae ... i Io Cacesaero, avrebbero punizione. 

Dirò di più, che quante l dalla lcµge noetra orùioato 
non 1i viola, a quanto io sappia, giammai; e coloro 
che banno viaagialo nelle regioni fuori d'Europa hanno 
P<>tnlo ..,dere come gli agenti consolari dell'antlco re· 
&no di SarJegna fossero repulati fra i piil diatinti, e 
lapeuero callival'lli la llima e l'all'dlo di lulti nei pacai 
doye dimoravano. 

Per queala parie adunqua io debbo eacludero assolo· 
lamenle gli argomenti dell'ooor.vole conte Di Revcl. 
D'alita parte ae il carico che lo Stato ai addossa fosse 
1110J1o grave, qualunque loastro i titoli di preforeozo 
cbo vogliamo dare ni nostri consoli, l'iolares•c delle Q. 
naose mi dìscouelglìerebbe dall'appoggiarlo: ma quando 
io considero che veutiquallro soli sono i pacai nei quali 
noi abbiamo consolati, e legaiioni fuori d'Europa e nel­ 
l'impero Ollomaoo, e cooaiderO che oon si dà il bene- 
6cio del quiolo oc non per quelli anni 'che quivi l'ilo· 

. piegato ba paaaalo, e che il peso che può venirne allo 
Stato è tanto lieve, io credo lcrmameole che il l<'Dli­ 
mcolo dell'equità non pcrmclla di negare un tale be· 
Dcficio a aervitori dello Stato cotanlo benemeriti. 

Finalmeme eiterè l'esempio della legialasione fran­ 
eeae, come pure J'eaemvio della ooalra legge del 18:.S, 
la quale aveva ad eaai riguardo. 

Per aifTalle ragioni tuue io credo di dover raccoman­ 
dare al s.·nato l'adozione dell'emoadameoto concordalo 
toll'Uffirio Cenirale. 
Pl'tlaldente. La parola ~ al Seoalore Di Pollone. 
Seoalore DI Pollone. .\vevo pregato, entrando in 

Sena10, il Preaiùeole di coocedermi la parola su qu<•sla 
quuiione, ma dopo le COie delle dal ronle Di RoYt·I, 
poeo mi rimane ad aggiungere: ooo 11arò Laolo auolulo 
tome egli lo fu, nel manifestare la 1ua opinione : so 
•eramonle il Senato crode queala calcgoria d·imvicg•li 
degna di un qualche riguardo, io domando al Senato 
di limilarsi a quao\o disponeva la legge dcl 1858. 

La l•gge dcl 1858 parla dcl personale della prima 
ca1cgoria nel quale aooJ compresi I couaoli geoerali, i 
C:Onaoli di prima e aeconda classe t.d I •ice consoli : a 
que11i la legge dl'I la agoslo 18:;8 c1ocede il dirillo 
alla peoaiooe di riposo oecondo le norme fissale dal 
l\egio Drevello del 21 fobLraio 1835, e aoggiuoge che 
Dcl compulo di doli& peoaioue il numero degli anni di 
Berviiio p...ati io lovanle e fuori d'Europa sar~ coosi­ 
d•r-•to come ae ro ... mag~iore del quioto. 

Ora io lro•o ocll'emeodameolo rcdalto dall'onorevole 
llioialro dell~ Finanie llj(giuoli alcuni allri i1upìegati che 
Don Ogurnaoo nella lcgge dianzi citala, e queali 1000 
Bli ageoli diplomatici. 

Diceva appunto l' onore•ole aignor Minialn> delle Fi­ 
nanze che io tre aole località si lrovaoo di queali ageoli 
divlomatici. lo non vede.·a come io qu .. lo tre Iocolilà 
da lui citale, foasero applicab1Ji le alcSse ragioni che 
militano in favore dei consoli I quali aLi~rnu coalanle­ 
menle nei paesi dove vcra1ne11te può eascr-.i qualche 
pericolo: quindi mio de;iderio oarcLbe, o•e il Sen•lo 
eolri nel oeoso di mantenere un favore a qo .. la claSllC 
di onorcvoliS1imi impiegali, cbo non ai di•co11 .. .e da 
quanlo era alabili10 nella legge del 1858. 

Toglierei quindi dalla tnLclla e gli agenti diplouiutici 
e gli iolerpreli consolari dei quali ooo la parola la lefg< 
di cui bo dalo lellura. ' . 

U 1igoor Mioielro ba folto già un olocouolo dci gin~ 
dici, dimando elle racciil Jo 8lCUO degli iutcrprcli COQ• 
1olari e d,•gli ageoli diplomalici: egli parlava di @iusli•ia, 
ed io ooo torocrò cerlameole a rinnovare la lunga ed 
intricala diacuuiooe da cui coo graa piacere sian'o usciti 
ieri a aera, ma ae parlasi per ragioue di gi~ti1ia, io 
la invocherò per quelli i quali eolraao io una elà pro­ 
vclla al 1ervi1io dello Slalo, comc 1arebLero gli uomini 
politici; quando ai prende un prelello a 33 o 40 anni; 
quando qucslo prl•ftllo, comtt ne altliialllo avulo ese111pi, 
era capo di una casa di commercio in Genova, od al­ 
lrove, ooo dovrebL. rgli avere un corri!peni vo per la 
rinunzia che la a curare i suoi propri i iuleressi? Quindi 
oe vogliamo usare ugual peso, ugual misura, dal mo­ 
mento che il Scn;,ilo ooo ba ammeeao neBSuna eccrzione 
all'iofu<'ri di quella dei vroresaori e dei muccliioi~ti, 
ooo vedrei come 'orrebbe ammetterla io (a\'ore dl•gli 
agonli diJ>lomalicl. 

Non mi dilungherò di piil, 1010 come eolio emenda­ 
mento proponso di concet.lere t'Bclusi\·ameote il fa\'ore 
dei a aoui agli agenti consolari di prima co1cgoria por- 
tala dalla legge 15 agoa10 t 8&ll. . 
Ptesldenta. Pl!r la ,owiooe è necenario che si 

conosca prcci1ameote la coitegoria rhe il &igoor atoa· 
loro Di Pollone iulendercLbe di ooppri1oero. 

lo c'"o poi aia appoggialo il ouo emendamenlo, bi­ 
sognerà che meuiamo ai voli distint.araen•e lt varie ca­ 
legorie di i;,.piegali, perché ricorre aempre la regola 
che la 1opp,.essione non ai vota aalrallamentc. 

1111.iistro delle Finanze. Domando la parola uui­ 
cameole per rtlliHcare un'idea eh~ a'lrò male eaprcsia. 

Accennando a due o Ire luoghi, fra i qu•li !iuova 
York. io il (eci per indicaro co1oe i'li noo ai pote&)e 
applicare rigorosamente la coodi1iooe di vita disagiata 
e pericolosa di cui io parini; ma oou •olli puoi• al­ 
Judero ad wi come resiJenia di agenti diplomatici, 
mentre oltre la l~gaiione di CoslanLinopuli, ne aOOiaruu 
a W oabioglon, Rio Janeiro e la Pla~1. 

Del reato, quaulo agli agenti divlomalici, mi pare 
che I.i lt>gge allU.àle dtteriori la loro coodiiioue, im· 
peroccbè leggo odia relaiione d .. Jla Commissione inca· 
ricala dell'C1ame dcl progcllo di kgge per l'onlin•menlo 
del servizio cooao!arr e polrebbesi pigliare allro argo· 
• meolO dal Regio Brevello dtl 1835 col quale 6 •la· 
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e bilita la quota delle pensioni di riposo egli agenti 
< diplomatici i cui anni di ecnizio ei computano col· 
( l'aumento di un terio. • . 

Vi sarebbe dunque, ripeto, qui, aniichè un privilegio 
speciale, piulloalo un deterioramento della loro posi­ 
sione. 

Quanto poi all'escludere gl'interprrtl, per dire la re­ 
ritè, non saprei vederne la' ragione; la clasee Jegli in­ 
terpreti il mollo rispettabile, ed è molto di!Ocile a rin· 
'fenir~i, giaccbè mentre i consoli JOvenle ritornano io 
Europ'1, essi debbono rimanersi in quelle contrade. 

Quindi è il caso,. arfioe di avere buoni Interpreti, di 
migliorare la loro condiziono. 

Non petrci adunque lodare l"emeudamento Di Pollone 
percbè, ripeto, gli ageuti diplomatici ai trovano in con­ 
diaione eguale a quella degli agenti eonsolarl, e la loro 
posisione 6 piuuosto dieanantaggiata, e quanto agli 
interpreti, veggo piuuésto ragioni di j'relerenn che di 
esclusione. 

Senatore Di Pollone. Pregherei il signor Mioietro a 
rolermt indicare il documento teelè accennato. 
Ministro delle llnanze. Io ho citato la relazione 

della Commis1ione sul progetto di legge per l'ordina­ 
. mento del 1eni1io consolare. 

Seoator:e DI Pollone. Si il citato uu progello di 
legge e beo vede il Senato che non abbiamo da occu­ 
parcene .•.• 

:Ministro delle llnanze. Domando perdono; non 
è il progello di legge che bo citalo, ma beasi la rela­ 
&iooe dcila Ccmmieeicne che si riterisee al R•gio Bre­ 
vetto del 1835, col quale l alala stabilila la quota di 
peusione di riposo per agenti diplomatici, i cui anni di 
1ervizio ai computane coll'aumento di on terzo. 

Senatore DI Pollone. Vede dunque che non ai rife­ 
risce alla legge che è in discussione, 6 un documento 
che io non conoscevo, credo che eia un'altra disposi· 
rione che regola le peosioni ; il bre•elto che regola le 
pensioni porta la data del 21 febbraio 1835. 

Del reeto poi non soggiung1•rò che due iole parole, ed 
è che qoealO ratore che 1i chiede ora al Senato per gli 
agenti divlomatici e consolari non ~ coocedulO in Belgio 
e nemmeno In Francia, poicbè io Francia Il solo fa­ 
vore che 11 ra agli agenti diplomatici, l di portare il 
f11aximum della pensione, che è OSBata per tutte le ca. 
tegorìe di lmpirgati in L. 61m., Ooo a L. 12pn. per i 
Mini1dri plenipoteniiari e ambaaciadori, per i restanti a 
L. IO;m., per tulli gli altri gradi a L. 8i<n.; e per I 
Cousoli generali, se beo ricordo (gli altri li gnranlisco, 
questi li do con dubbio), credo che non ohrepa .. ioo le 
L. 51m. 

Quindi •ede il Senato che il 1istcma che 1i vuole ora 
far lrlonrare, non è ammeuo oè nel Belgio nè in Fran­ 
cia, ~ un sistema che Tiene, secondo me, a stabilire 
ua metodo. iogiuslo, poichA molti altri impiegati avreb­ 
bero dirlllo ad egual f .. oro, e 000 'ndo ragione ba. 
1lanle, psrebà I' eaaere' a Waebingloo, a New-York, a 
Costantinopoli ci debba piegare io loro ravorc. 

roci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Dunque il signor Senatore Di Pollone 

propooe l"climioa&ione ...• · 
Senatore DI Pollone. Propongo -Oi ridurre la ta· 

bella e agli agenti consolari. . 
Presidente. Bisogna che abbia la bontà di darm• 

!"indicazione precisa, per poler venire a voti speciali SU 
ciascuna categoria. 

(Il Senatore Di Pollone lrumette la propoota.) 
Presidente. I.a proposta del Senatore Di Pollone è 

io questi termini: 
e Agli ngrnti consolari di cui oell"art. ~ della legge 

15 ngoeto 1858. • 
Senatore DI Pollone. Mi permelle una parola sulla 

votazione? lo credo cbe ammollendo anche l'emenda· 
mento alla tabella, come l'ha proposto rurncio Centrai• 
e farcndo la divi•ione ai· viene a coneeguire lo scoPo 
che io mi proponeva, votando cioà prima sugli 1geo~ 
diplomatici, poi eugli agenti consolari e quindi auglt 
interpreti. 
Presidente. Interrogo il Sconto ae appoggia la pro· 

poeta dcl Senatore Di Pollone: chi l'appoggia 6 pregato 
di alurai. 

(Appoggialo.) 
Se non ai domanda allrimenli la parola, menerò ai 

voti distintamente prima di tutto la tabella di cui 1i 
porla va, alla quale si riforiece poi la disposizione ·d·ar­ 
ticolo prcacnlalO ncll'aduoania di ieri io queste parole: 
e quello degli impiegati indicali nella tohella e .sarà 
au1nC'Dlato di uo quinto. • 

Cominceremo· dai mellere io •ota1iooe la tabella e, 
distintamente cattgoria per cate~oria. < Agenti diplo· 
matici. , 

È inteso che trattasi degli ag•nti diplomatici che souo 
oell' Impero Oltomano o foori d'Europa. 

Cbl approva questa cotegoria sorga. 
(Dopo prova e <:onlroprova non è approvala.) 
Viene ora laltra categoria di < Agenti conaolari di 

prima categoria. ~ 
Chi approva aorga. 
(Approvata.) 
Viene ora r ultima categoria di: I Interpreti diplo- 

matici e censolari di primo categoria. > 
Chi J• approva voglia aorgcre. 
(Dopo prova e controprova non l approvala.) 
Lo labella rieulta per conaegueou ri;tretla a queale 

parole: < Agenti consolari di prima categoria nell' Im• 
pero Ollomano o fuori d" Europa. • 

Ora metterò al voti la parte dispositin che riOeU• 
queata tabella, la quale Ila nel progetto d'articolo com­ 
pilalo Ieri, che dice: • Quello (il tempo del seni1io) 
degli impiegati indicali odia tabella e snrà aumentato 
d"un quinto. • 

Chi approva, aorga. 
(~pprovalo.) _ 
Ora verrebbe l'aggiunla proposta dal Snalore Edo­ 

ardo Caetdli che consisterebbe nella labella 1egnall 

- ' 



-!361- 

• TORNAT.I. DBL 7 FEDDRAIO 1 ~63. 

COila lettera 4 cosl concepita: e Funzionari desii ordioi dubbi; onde mi raccio lecito di chiamare per un mo· 
giudiziarii e amministrativi, per la cui ammessicne è mento l'attemione dcl Senato per vrrlcre ae per av· 
ricbietla per legge la qualità di laurealo • ai quali si rentura m'inganno. Dicen il relatore ddl'lìlflclo Cen· 
tratterebbe di aggiuogere lottavo. trale nella tornata dcl 5 !ehbraio, _quella di ieri l'altro: 

Chi approva quest' oggiuota sorga. • Il Sonatore Di Pollone aveva taue un'osservazione, 
(Non è approvata.) che l'art. 7, in cui è detto che il tempo pel servizio 
lnOne metterò ai •oli larticolo intero coai concepito: mili Lare non sarà computate che dopo 20 anni com· 

• Il tempo del servizio prestalo -in una delle cariche pioli, potrebbe forse pugnare coll'articolo 9 in cui è 
iadicate nella tabella a sarà aumentato di un quinte detto che il tempo pel servizio militate accoodo le leggi 
per quei luniiooari che 1iaoo alali per primo im- militari ai computa dall'età di 11 auoi. • 
piego uomioali ad una di .. ,e in età non minore E poi soggiunge: 
di anni 35. • Naturalmente per quelli che banno ratto un servi· 
• Quello degli impiegati indicali nella labello 6, sarà aio militare, qu .. to aarà computalo 4ail'elà io cui lo 

•omentato di due quinri : permettono le leggi militari, • 
e Quello degli impiegali indicati nella tabella e sori Noti il Senato queste parole: e per quelli che banno 

aomentato di uo quinto. • . Iauoun ae"izio militare, • Dunque parrebbe ehe iì ser- 
Le tabelle rimangono le due prime quali le ueva vizio sia intierameole militare. 

proposte I' Urficio Centrale, che riguardanu cioè i pro· B poi 1o~giunge: e Io quanta al servi•io come ìm­ 
reasori nelle nni•eraità del Regno, nelle scuole di •p· piegalo civile, esso non 1arà computato che dall' elà di 
Plicazione degli ingegneri e degli instituti auperiori, oon venti anni compiuti. , 
che i macchinisti, scaldatorì e guarda ltndtro delle Quindi io vedo accresciuto il mio dubbio, cioè che 
•lrade rerrate, e la tena è ristretta agli agenli censo- quaodo un militarn il quale cominci dall' elà di 11 enoi 
lari di prima calegoria oell'impero Ottomano o Cuori a termici della legge militare, dopo 5, 6, 10 anoi di 
d" Europa. 1P.rvi1io militare, vem\ ad aseumero un impiego civile, 

Chi approva l'iotero articolo colle relalive tabelle io gli aoni pa88ali n•ll• carriera militare noo gli 1arch· 
qneata conformità •oglia sorgere, bero nemmeno computali prima ddl' aooo 20. 
(Approvalo.) Ripelo, 6 uo dubbio eh• desidero •eder chiarito, 
Pauiamo ora all'art. 9. onde uon accada nell'applicazione della legge qualche 
e Art. 9. [I 1ervi1io prestato nella carriera milit:1re imharazzo o qualche interprcLa1iooe meno favorevole, 

Bar~ computalo pel con•eguimPnlo della pensione. cMle peroccbè credo che oio iotcndimenlo e del !tlioistero 
a norlfla d.tl.e leggi relative alle pensioni dei militari cho I' ba proposta e dell' U!1icio Ccotrale che l'ha emen­ 
di Lerr• e di mare. data, e spero del Senato che I' ad'ollerl, che coloro I 

e Le disp<Mizioni di queste leggi concernenti il modo qn•li entrano ali' età di i 7 anni al servizio militare, in 
di volui.>ro gli anni di campagna pei militari atRllll'SSi occaaiooe dello liquidazione della peosione, questo aer­ 
alla giubilazione 1aranno aoche applicate agli impiegati Tizio loro 1ia compulato e non v~ngano diff'alcati tre 
civili che avranno pre11ato aervi1io preao larmata 11 anni di baon acrvi1io. 
di terra come di mare. > S•!Dalore Jacquemoud, rdal<>re. Domo odo lu parola. 
Seoalore Di Pollone. Domando la parola. Prealdente. Ha la parola. . 
Presidente. Ho la parola. Senatore Jacqnemoud, rt!arore. L' t:fficio Centrale 

. Senatore Di Pollone. Cominrierò coli' aa•icurare il 1i ra debito di raBBicurare I' ooore1olo Seoolore Di Poi· 
Sen•IO con tutta la oriocerilà deli' animo mio, che mi Ione, facendo la dichiaraziooe che sembra da lui de­ 
duoio di nerlo ad ioll"Jllentre ancora per qualche mo- sideral• ; imperoccbè l'articolo 1 6 esclusivameole 
mento, ma lo dizione di que•lo articolo mi aveva rallo applicabile al ael"l'izio otila carriera civile; cosiccbè 6 
o .. ccre uo dubbio, per risol•ere il quale io arnva pre- bene slabililo che il tempo di compulaziooe del aervizio 
gato I' UrDcio Cenlrale di •oler ponrlerare ae quella di· nella carriera degli impieghi civili comiocia aollaolO 
1pclai1ione che forma porle dell'articolo 7, nel quale è dopo venti anni compiuli. Ila per quoili che banno per· 
detto che e oon è co1nputalo il aenitio prrst:i.lo pria1a cono la carriera militare, ~i è una ecceziooe ronteouta 
degli anni 20 • DUO venisse od impingere in cerio modo, OeJi' articolo 9, Oe( quale ~ dello cbe il aervi&iO prestalo 
ed a lormaro contra~diziono C••lio di•po•izioni dcll'arti· nella ~arriera mili lare aarà computato pel conseguimento 
colo 9, che si applica al se,...izio prestalo nella carriera della pensiooe ci•ile. 
milii.>re, ed aveTo aoggiunlo che mi sarebbe bostato Ora quealo eervizio · mililore do•rà oeceaaariamente 
una dichiaraalone drli' i;rncio Centrale n..t aeoso che il l'Sllerc compu~to a seconda d•lle disposiziooi vigcoli 
servizio mili Lare 1areLbe in1ieramen1e applicalo accondo nella legge mili Lare; cosiccbè, se l'impiegalo ba comin· 
le leggi militari. cialo la aoa carriera n.'I aervi1io militare, gli anni di 

Ora dal rendiconto che mi ba favorito l'onore1oie acrvizio .-ranno rompoLili dall'età in cui lo permellono 
rtlatore dell'U!ficio Centrale, questa dichiararione non I le leggi milirari; quiodi io credo che questo dubbio aia 
Dli pare 1ul6ciente1 aoai Tieot ad accretcere i miei 1oiollo, ed io apero che questa dichiaruione dell' Uffi• 

. . 
13 {) 
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cio Centrale 10ddisrerà l'onorevole Senatore Di Pollone: 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. lo non dubito cbe il Governo 

la veda aocbe cooì. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Comml!IS&rlo Regio. Credo che non vi sia nessun 

dubbio intorno all' iatelligensa della lei;ge nel senso 
accennato dall'onorevole senatore di Polloue. 

Diraui l'art. 7 riguarda esclusivameute i aerviii pre­ 
stali nella carriera civile, ed è escluslvamente a questi 
•crvizi che si riferisce la limitazione dell'età di 20 anni. 
Una tale limitazione non ai applica ai servizi prestati 
nella csrriera militare, percbè questi, come è dello nel­ 
l'art. 9, 1000 nlul•li e computati a nonna delle leggi 
militari. Quindi non può mai sorgere dubbio, a mio 
modo di vedere, che i servili militar] prestati prima 
dcll"e~ di renu anni non aiano utili, cioè che ai debba 
aggiungere al servizio civile tutto il periodo di servizio 
prestato nella corriera militare a cominciare da quel.­ 
l'anno in cui le leggi militari lo dichiarano utile per 
la pensicne. · 

. Spererei che questa dichiarazione aggiunta ali" altra 
dell' J.:rficio Centrale possa soddisfare I voti giustisaimi 
dell'onorevole Senatore Di Pollone. , 
Presidente. Se non ai domanJa altrimenti la parola 

meuo ai •oti l'articolo 9. 
Lo rileggo. (V. sopra) . 
(Appro'8to.) 

ArL 10. 
• Il kmpo Ili pena, qutllo 1,;orso in tup.Ud•ione d; 

9iudl~io 1egtiilo da wiadatU&a ad u11a '''la correaio­ 
naie e qu.tlo ptusalo in asptUalioa per molioi . di fa· 
miylia, no" 101w computati. 

e Ntgli altri can fii dispo11ibili11i o di 1Upeua1ioa, 
il ltmpo d oafolalo p.r iniitro. • 

Se non 1i domanila la parola •.•••• 
Senatore Lauzl. Dofllaodo la parola. 
Preeldente- Il• la parola, 
Senatore Lauzl. Ilo •<·nti10 da alcuni proporre un 

duLLio aul quale per lo ruroo desidererei qualche spie­ 
gaziune per parte del Commi11Bario Rrgio e dell"UfOcio 
t.eutrale, ' 
L'uhima parte di qùestc articolo dispone cue eccet­ 

tuala l'aspeuativa per motivi di lami@lia, negli allri 
casi di di;poniLihlà o di aapeuaiiva, il tempo~ valutato 
per lnliero. 

Mi •i propone perl•DIO queslo dubbio. Vn impiegalo 
è colloralo • riposo menlre ai trova lo aspeltaliva o 
disponibilità per le ragioui 1mme11Be in queola parie 
dell'ar1icolo, nella quale upeltativa o diopooibililà può 
a,·er paosato I, 2 e forse anche piiJ anni, ed egli ba 
pa.1is11lo qut·1to ka)po non coll'intiero stipendio, perchè 
mi pan! che questo d'ora ionan1i non ai consegua, aup­ 
pooiaruo, con 113, o colla melà dello alipeodio. Come 
1i regolcr~ la 1ua pensione? · 

1 .~ f">i­ 
c.: ' 

Facciamo un ca.o pralico. 
Ua impiegato che avera uon •lipendio di tremila lire 

può ... ere alalo in aspettativa o ia disponibilità per 
due anni, o con due mila, o cou mille lire aolamente 
di •lipeodio. 

Ora la media in questo caso si pronderi sulla quota 
intiera dello llipendio che 81i era a119egoato quaudo ru 
rucsso in disponihilità, n sulla media, ccmpulaodo sncbe 
la riduzione aopportala durante l"aspollativa o la diilpo­ 
niLilihl? È evidente che ee si tenesse qucs1°ultima mi­ 
sura, 1i ridurrebbe la wndi•ione dell"impiegato miser­ 
rim', e si darebbe un adito anche al Go .. mo di 
pregiudicare l"impicgalo aleuo. 

Prego dynque, per togliere quealo dubbio. che noD 
mi è P'l'l40 irragionevole, si faccia qualche dichiara· 
1ione nella lt•gge, n se il Senato crede che basti di 
avere. una dichiarazione soddislaconte dal Commiasario 
Regio o dall'onorevole relatore dell"Ulficio Centrale, 
venga l•lta almeno questa. , 

Sonatore Jacquemond, relalor•. Domando la parola. 
Prellldente. Ila la parola. 
Senalore Jacquemoud, re11Jtor1. La media 1i com· 

pula aullo alipendio di altivilà goduto dall'impie~alo, 
duranle i tre ultimi anni di 1ervi1io e(Tettivo. Il 1uo di· 
rillo non è cambialo, ancorcbè in caso di dispoaibiliti 
•gli non goda cbe di un u•egao; imperocebè il tempo 
di disponibili!A, noa meno che quello di .,.pellativa per 
cau•a di aalute, IOno computati negli anni utili per il 
conseguimento d•lla pensione. 

Quindi l"Ulficio Centrale cre4e che quealo dubbio non 
aia lond•to. 

Commleaarto Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commtsaarto Regio. L'impiegato che è me&10 io 

aapcltalha o in dispouibilil! non perde la qualità di 
impiegato. Il auo atipendio è 1empre quello di cui ba 
goduto durante i Ire uhimi anni di aenizio euivo. 
Senatore Lanzi. Dom•ndo la parola. , : 
PrHldente. Ha la parola_ 
Souatore L&u:al. Ar.ceuo per parie mia di buon grado 

qu .. ia dichiara•ione, ma credo che, uuto riguardo alle 
esprCtiiioni precioe d.u· arlieolo 13, ro .. e all'alto ragio­ 
ne\·ule il mio dubbio, e che lo"" poleHe aocbe richie. 
der.i per quello la risoluzione medesima. · 

lnraui 1i dir.e: • La peaaiooe a cui ba diriuo l"im­ 
p~<·galo collocalo a ripaao aaré liquidata 1ulla media' 
d•llo atipeodio ad easo relribuito. • .. 

Pol•va anche questa parola relribuilo far credere che 
lo atipendio losae qu•llo che materialmente riceve nel 
l•mpo di aopeuativa. 

Ad ~oi modo mi dichiaro 1oddl1latto. 
Senatore Paleocapa. Ancb' io trovo che le dichia­ 

ra1ioni dcl llinietero e dell'Ufficio Centrale dovrelibero 
non Jaaciare alcun dubbio; ma lutti aanno ohe quando 
il lesto della legge non è preciso, non so quanlo si 
pooaa confidare in ooa dicbiaruione latta in una seduta 
del Parlameolo. lii pare perci6 ebe 1&rebbe beue ~r 

• 
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maggior eicureua di introdurre nna Irose che auicn· 
raase I' inlcrprrtlllione suualmente data dal Commissario 
Regio e dall' Ufflcio Centrale, e ciò tanto più in quanlo 
che vi ai potrebbe cavillare IUpra In qualche modo, 
mentro nella legge ali' artkolo 6, al di"" che on im­ 
piegalo, per aver dirillo all1 pensione, deve aver pa­ 
gala le ritenuta eul 1uo stipendio .. 

Ora lo domando: questi impirgali che lasso di rite­ 
nuta pogberanno? 

· Senatore Jacqnemond, relatot't. Danno pagalo 11 
"'"11a •ull"intero stipeudio che banno goduto nei tre ul­ 
limi inni di 1enizio aulve ; e ciò è pre•islo nella legge 
anlla disponibilità.: 

Senatore Paleocapa. M1 questa legge non Il votata; 
ed io noo so come ai possa rar fondamento sopra un 
1emplice progetto di legge. 

· Non dico ~ià cho alando al senso giusto dell'articole, 
ed alle dichiornziooi coal esplieltamente falle, la cosa 
abbia ad incentrare ostaeolo oell'applicuione; ma, lo 
ripeto, noi abbiamo veduto 1100 di rado che le dichia­ 
razioni !alle io Parlamento non banno avuto valore, 
quando il testo della legge era efl"ellivamente oscuro od 
incerto. · .: 

· Senatore DI Revel. Domando la parola. ' 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 

· Presidente. La parola è al Senatore Di Revel. 
Senatore DI 1\evel. Concorro nell'osserrasicce del 

preopinaote. EITcUi•amenle, quantunque al poasa ere­ 
dere che aia mente della legge che le penslcni vengano 
regolale sullo stipendia goduto dall'impiegate in aspet­ 
btiva o disponibililà prima di e-sere alolo poste la di· 
1pooibililà od aspettativa, tullavia la dizione rìmane 
non 1ufticienlemente detrrminata; ma mi pare che ci 
potrebbe prendere occasione quando •errà l'articolo I 3 
per aggiungere una apirg:uiuoe che dilucidi la que­ 
sticne. 
Relativamenle poi alla questiooe che il preopinante 

moven •ull• ritenuta, la legge attuale noo ne paria, 
e credo che questa disposizione debba rientrare tutta 
nello logge che ai discuter6 io altro recinto e che con­ 
cerne precisamente la ate88a materia. 

Dunque, ripeto, mi pare che la questione attuale ai 
debba rimandare all'articolo 13. . 

. Presidente. La porola 6 al signor Senatore DI 
Pollone. 

Senatore DI Pollone. Voleva dire asaolu~mente lo 
ale.,o. Di piil aggiungurei una parola che mi poro poeea 
risolvere luUe le dirllcohà, ma quoa~ cadrebbe eull"ar­ 
licolo 13 e aarebbe di dire "rvisio ouil'o. 
Pre•ldente. !loo occorre ora ..... ai rimanda all"ar· 

ti colo I 3. 
Mello ai •oli l'articolo IO. 
Cbi l'•pprova al alai. 
(Approvato.)· 
Art. ti, Quando ael eomrulo drgli anni di a•nizio 

YI hl !razione di anno, il periodo che eccede tlel 
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me.ai 6 calcoloto per anno i'lero, allrimenti non 6 Yl• 
lulato. • 

(Approvalo.) 

Art. 12. ·- ''· 
e Il tempo scorso dal giorno io cui !"impiegalo 6 

r.ollocalo a riposo o altrimenti "*'a dal 1ervi1io Ooo 
al gioroo che viene ria(Qmeoao, aoo e calcolalo. 

e Il nuovo aemzio pres~to dall"impiegato aarà unilo 
all'anteriore per la peosiooe dl ripoao che sii potrà 
oompelere. lo ogni caso queeta peoaiooe noo aarà io. 
leriore a quella di cui egli av ... e precedeotemeole 
goduto. . , 

e 1;li anni d4 urviiio p<r cui vn impfrgatt 0..,14 
riuuutt l'indennllà cii cui ,..~li arli<oli 3 • 20 ,... 
rot1no rompuklli egvalmenu per liquidare la pemio,.. 
di ripa.o; quando (oau •lato riam11WS10 ia urvi .. it • 
11111 in tal $'110 l'impi<golO non p<rcepirà che i d~. 
ur .. i della ptruiorw meduima .rino a lalllo che l"erario 
non •ia •1<110 intier.o,..tnll comptlll41o dula tnlnlo· 
t>akl inderawaà. ~ , ,~ 
Com1nl.asarlo Re&lo. Domando la p.arola. 
Presidente. Ha la parola. 

· Comml.asarlo lle1rto. Proporrei .uoa diveraa COID· 
pilaiiooe della prima parte dell'articolo 12 io qu8'1i. 
lermioi: .. , . . , . 1. .• -. .. , • • • .. .· •. 

· • Il tempo acorao dal giorno in cui l'impiegalo .• 
collocalo a ripoao o altrimeoti perde la quali Li di im-. 
piegalo Uno al sioroo io cui vieoe riam01e880, Don • 
calcolato. • 

La dilf•renza consiste io ciò che alla r...., ~ allri­ 
"''nli OUla dal •erui•io verrebbe I08liloita J'allta: o 
ollrimenli pcrtù la qualilà di impilgalll. • 

Er.co la ragione di queala varlaole. 
Nell'art. IO teetè volato 6 dello cbe in alcuni cui 

li calcola per iolero il tempo io cui !"impiegato 6 ri •. 
inasto in disponibiliLi o io aspellaliva. . ., 

L'impiegalo cbe ri(Qane io diaponibilitl o io ••pelta· 
liva c"""a dal eerviaio, m1 il tempo della upeltaliva 
sii Il utile per la p•o•ione, petchè egli aoo ceua lii 
avere la qualiLi di impiegato. 
lo cooeeguenza queal'articolo urebhe- io contraddi- 

1iooe coll'articolo 1i quaole •olle ai maoleneue la lo· 
cu1ioae o altrimen•i -cusa dal 1erui,io. , 

Secondo l'art. 12 come 6 compilato nel prosetto, lii 
dovrebbe eacludere l"impiegalo in disponibiliLi, meolre 
J"art. IO oou lo mclude. Ad evi~re quiodi la cootrad· 
di1ione, propooso che li I08titui1ca la lraae: o Ali,.;. 
.,..nli perda la qualità di imregalO.• . ., . · 

Senatore Jacqnemond, rdalor•. L'Ufficio Centrale 
acconsente. 
Presidente. Ril•ggo l'articolo. · 
S•natore DI llevel. Domando la divilione. 
Presidente. Metterò ai voli riparlilam•nle l'articolo: 
' Il lon1po ar.orao dal giorno io cui J"impieg>lt . • 

collocato a ri(IOIO, od allrillltnl! perde la qnalil6 d'im· 

• 

• 
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piegalo 800 al giorno che. viene riammeaso, ooo 6 
calcolato. • 

Chi l'approva sorga. 
(A pprovato.) 
Rileggo la aecooda parte. 
e Il nuoto acnizio prestato dall'impiegato uri ooilO' 

all'anterlore per la pensione di riposo che gli potrà 
competere. In ogni caso non aari inlerioro a quella di 
cui eglt ateue precedeotemente goduto. > · 
' Chi l'approva voglia alzarai. 
· !Appronto.) 
• Leggo la tersa parte. 
· e Gli anni di aenizio per coi on impiegato lfesMI 
ricevuto J'iodenoità di cui negli artiroli 3 e 20 aaranoo 
computati ugualmente per liquidare la pensione di ri­ 
poso quando ro&~ft 1tal0 riammesao io 1erTi1io; ma 
in tal caso l'impiegalo ooo percepirò che i due teni 
della pt-nsione medesima. eino a tanto che l'erario non 
sia stato inlieramente compensalo della meotovala io· 
dennità. • 
· Il Senatore DI Revel ba I• parola. 
Senatore DI Revel. Se la proposla che ho lestè 

fatta peccava !ornt di ftocaliL&, quella ebe 110 per lare 
credo sarà considerata come largheua. ·. · · 

· Non 10 vtdere perchè si toglia leoero eonlO eorreote 
coll'impiegato p .. parte della Corte dei conti di tntto il 
tempo che questi essendo 11ato poeto a peoeione col 
trattamento portate dagli articoli 3 e 20 di qu'"'ta legge 
e noo ueodo gli anni di ll'niaio sulficienli per esure 
posto a riposo, tolla•ia ottenne una qualche indeuoità 
percbè ove tensa riammeuo al aeni1io e pa1cia collo­ 
cato a .rìposo, abbia a rimborsare il Goterno di quanto 
ba rirevuto durante il tempo lo coi eicli lronual nella 
condizione di riposo. 

Io credo che '"' chi è meeao a riposo cessa 1 suo 
riguardo ogni diritto terso Il Goteroo per peIWione, ed 
ogni diritto del Governo pel rimborao di quanto ba go­ 
duto durante questo lempo. 

Io ll06tonz• a me pare, ,,be on lmpiegatc posto a 
riposo cell'assegnamento di cui negli artiroli 3 e 20 è 
un impiegato, che non etialo più, e ee mai ritorna in 
servizio, 1'i debbe ritornare colle conditioni elle aveva 
ant.triormfllnte all'epoca in cui fa messo a riposo, ma 
i! tempo lrascol'IO io ri)lo•o, non debbo più co"t~ro per 
calcolo futuro della pen1ioo1 come ooo 1i dthhe com­ 
putoro quanto ha porcepilo; • uo couleggio che' mi paro 
poco coo.enetole. 
· Per conlt'guenta, meotro parmi gioalo che gli lii com­ 
puti il tempo anteriore al riposo, ooo lroverei egual­ 
meote che gli ai d0Ye1St tener cooto dello ioternllo 
trucono tra questo e la 1ua riammcasione in 1ervi1io. 
CirCl& poi al cbieilrrgli conio della iodeonità pe< farla 
enlrare nel ulcolo della peoaiooe, io oou lo rnviso nè 
giusto oè, direi, decor080 per parta del Goveroo, perriò 
elimioerei quHt'ultima parte. 
Presidente. t la ooppretsione della Intera parte 

18raa cbe cbiedo il Seoator11 J)i RoveU 

Seoatore DI .Revel. SI. 
SeoalOre Jacquemoud. Domado la parola. 

, Presidente. Ila la parola. 
Seoatore Jacquemoud, rdaiore. Le considerazioni 

cbo banno mouo l'Ulftcio Ceolrale, e rbe furono dal 
Ministero accettate, oel proporro l'aggiunta alla quale si 
oppone l'onorevole Srnalore Di Rev•I, aooo le seguenti: 

A secondo dell'artirolo 3 &ià votato, l'impiCBalo il 
quJle al>bia 1er•;i10 per un ltn1po minore d'anoi 25 e 
maggiore di 10, e che deve abllaodonare il aervizio o 
per iol•rmltà o per aospensione o rilormo degli uf61i, 

I ricoveri in virtù dell'articolo 20 un'iodeonità pagai& 
ona tolta lanto. Tale lnd•onità corrisponde a taDLi do­ 

li diceaimi dell'ultimo atipeudio, quaoti aooo gli auni di 
servizio aulle prime lire due mila, e • tanU ventiquot~ 

1 
tresimi aulla rimaoeute somma. Ora 1uppooiawo che 

! uu impiegato dopo 20 aooi di aervizio ricen qu.,.t'in- 
1 denoi1• che è di un certo rilievo, poi rbe aia riam­ 
i mmo 111 servitio: quando avr•, r.ol nuovo seni.zio, unito I •ll'aoteriore, compiuto il numero degli anui richieali 
per otleoere una pensione di ripoao, egli è e.ideute 

~ cho gli 1te1ai anni di aervizio anteriore avranno rice­ 
vuto una duplice rimuneruione, cioà l'una coo uua 
iodeanità pag•ta una volta tanto, e l'allra cou uua 
pensione di riposo, alla quale l'imph•galo ooo avr•bbe 
poluto avere diritto, senza lo computazione degli 1te1ei 
anni di servizio gi• rirnunerati mediante uoa indennità. 

Era dunque conforme alla giuetiiia nel caso concreto 
che fosse tenuto conto di questa indennità all'occuiono 

' della P''nsione di ripo•o. Tale ~ il concetto di quel pa- 
rDMrolo il quale ba iooltre lo acopo di anti•eoire a 
certi abuoi che potrebbero larocotaroi, quando ooo !o&Be 
ammr1so. 
Presidente. Pregherei J'ooore•ole Senatore Di Revel 

per 1chiariU1cnto della diecu&Biooe di volermi dire se 
la auo proposta sia per lo aoppressiooe dell'intera Jerza 
parte, oppure eolamente del aecoodo membro della D1e­ 
desima, perchè ritiene il ~enoto come queala terza parte 
11 componga di due membri; il primo ~ concepito cosi: 
e Gli anni di l('rvixio per cui un impiegalo· 11'e818 ri­ 
e ricevuto l'indcooiU di cui negli orticoli 3 e 20 sa- 
• ranno computali rgualmente per liquidare la pcn1iooe 
e di riposo quando tosse italo riamme880 In. servizio. 1 · 
. Il secondo m.,mbro ~ il •eMU•nte: 
• Mo lo lal caeo l'impiegato oon perCl'pirà che I due 

• tarai d•lla pensioo• 'lnedesiwa 1ino a Ionio che l'e­ 
c rari o noo sia stato lntieraruente com peo .. to della 
e mentoTata indennità. > 

Prego dunque il siaoor Senatore Di Re•el di chia­ 
rire il scnoo della 1ua proposta. 
Senatore DI Revel. Ilo detto ttslt\ che 1tavo per la 

aoppre&Bione dell'intero paragrafo. 
Commissario Resto. Il sen10 dcll'aggiuota fatta 

dall'Ufficio Centrale a quesl'articolo ai vuò chiarire coa 
un e1~n1pio. 

Uo i1opicgalo bo preatsto servizio per ~ anni; di­ 
venuto inabile per malattia a prooeguire, ha dirilto a 

• 
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termine dell'art, 3 di essere collocato a riposo con una 
iodenoil!; consegue materialmente quest'indennità; dopo 
un anno o due guarisce dall'infermità sua, è riammesso 
di nuovo in """izio, e prosegue in esso 6no all'età di 
W anni, allorchè acquista diritto al collocamento ari­ 
poso con pensione Titalizia. - 
lo questo caso aaré computato o no, il tempo in cui 

l'impiegato Il rimasto io istnto di quìescensa mediante 
un'indennità, che gli Il stata pagata por una sola •oltaT 

L'Ufficio Centrale sembra che inteuda che questo 
tempo intermedio si dovesse computare. 

Senatore Jacquemoud. No, no. 
Commlasal'lo Be&'lo. lo credevo che !oBSe questo 

il pensiere dell'Uffìcio Centrale ; ed ollora mi •embrava 
conseguenza logica del suo sistema il d<>versl ritenere 

. aulla peosione l'indennità già pa8ala; altrimenti •i ac­ 
corderebbero due beneHzi nello atesso tempo, quello di 
aomeotare gli aoni di •ervizio, computando il tempo in­ 
termedio e ra11ro di non richiedere il rimborse della 
indennità pagata. Ma ae l'Ufficio Centrale intende che 
si abbia ad eacludere il tempo Intermedio, non tro•o 
più ragione perchè li abbia a pretendere il rimborso 
dell'indennità pagata. La seconda parte dell'aggiunta non 
è più conveniente, e !orse neppur giusta; e la prima 
diviene inutile non potendovi esser dubbio che i due 
periodi di aervizio ai debbano coogiuagere, e ooo es­ 
sendo necessaria di ripetere io questo caso speciale ciò 
che Il atabilito sul proposito per regola generale. 

Senatore Jacquemoud, rtlalort. Domando la pa­ 
rola per spiegare quest'aggiunta con un eaempio. Sup­ 
poaiamo un impie,ato il quale dopo 2~ anni di servi­ 
zio aia divenuto malato e sia stato per questo motivo 
dispensato dal aervizio. Io questo caso, egli riceveri 
una iodcooitl presso a poco eguale a due anni di 
atipcadlo; essendo guarito dopo poca tempo, ed essendo 
alato riammeS10 io 1ervizlo, egli avrl gil ricevuta l'in­ 
dennità, in ricompensa di questi 24 anni di acrvizio. 
Poi gli stessi 24 anni saranno rimunerati una accooda 
volta, perchè saraooo unili al nuovo oervizio per la li­ 
quidazione della pensione di riposo. 

Si potrebbero temere degli abusi, quando noo •i 
.. adottasse l'aggiuota proposta dnll'U6cio Ctotrale, la 
quale è rigorosamente giusta. 

Vi l pericolo che on Ministro possa abasare della 
racoltl di dispeosare per causa di salute un impiegato 

' ~al servhlo, concedendogli una Indennità pagata una 
Toll:i tanto, poi di riammetterlo al scrrlslo, aeoza che 
9ia tenuto conto della ricevuta indenni là; se Il Senato 
crude che non sia conveniente di atabilire nella le~ge 
la proposta riserva, l"Ufficio Centrale se ne rimette alla 
sua saviezza. 
Presidente. La parola è al Seoatore Di Re•·el. 
Scnatoro DI Beve!. Se un impiegato giunta a 40 

anni di 1ervi1io troTasi in condi1iooe di malattia, Ti à 
una legge la quale verrl rra poco in discussiono che 
pronede onde per un certo tempo possa e,sere po•lo 
io aspettati.-a senza che il •uo po110 aia aoppreuo, •le- 

chè, se a upo dol tennlne stabilito, 11 pu6 riavere, 
rientra in 1er,·izio. 

Se poi none ammalato prima dl'I 24 aani; e se 
dopa l°a&pcltativa, non è guarito, si fari luogo a roo­ 
cedergli quel tanto che è portato dalla logge. 

Senatore Alftert. Domando la parola. 
Seuatore DI Beve!. Del resto io dico, di due coso 

l"uoa, . o gli computate il se"izio pel tempo in cui 
stette a ripoao, ed allora potrebbe capi.,,; che gli si 
•oleBSe poi imputare altresl quella quota di cui ha 
goduto durante quel tempo; o ooa glielo computate 
ed allora non nggo ragione perchll rientrando iu •or­ 
vizio gli al voglia imputare la aomma ricevuta a titolo 
d'indennita. 

Del resto 11 caso di cui parlavo Il relatore ddl"UrDcio 
Centrale, quando l'impiegato fosse giunto ai •o anni 
non è del lutto a proposito, giacché bisogoerebbe che 
egli avesse U anni di aervizio, percbè l'anno che 
avesse pa.,ato non io aervi:rio, non potrebbe venire 
imputato. Comunque, io ripeto, .. , .. oeceaserio che il 
tempo do computarsi sia quello 10!0 che Il traacorso 
fiao al m•meato In cui ru me110 ' riposo, e rhe ai 
rannodi con quello posteriormente pauato io aerviiio; 
e che il tempo intermedie che !"impiegato ba paasato 
fuori di •e"izio, non si computi mai noi calcolo dolla 
peneiooe, come non deve piil teoeni a calcolo la somma 
che ba ricevuta quaado fu posto a Ml<>IO io quel modo 
atraordioario. 
Presidente. La parola t al Senatore Alderi. 
Seno lo re Alfieri. L' onorevole Senatore DI Revel 

parla di un caso ipotetico menlre qui •i tratta di un 
caso che 6 creato dalla legge stessa di cui cl •tiamo 
occupando. 

Egli auppooe cbe anche qui 11 tratti di no impie­ 
gato messo a riposo. 

Non è di on impiegato meBSo a riposo che ai traila 
io questa legge; Il h•nsl di un impiegato il quale es­ 
sendo incapace a serwire maggiormente, e non avondo 
Il tempo richiesto per euere messo a riposo, riceve una 
Indennità per una volta tanto. 

Senatore Cadorna. DoOJando la parola . 
Senatore Alftel'I. Se ro .... e non IODO nel nro laido 

ad altri di •piegare meglio la cosa. 
Voci. Si, 11. ' 
Senatore Alftel'I. Credo per6 di esaere nel nro. Ora 

evidrnlemeote se quesl" impiegato, che per una incapa­ 
cità asaoluta ba do•uto cessare dal aervi>io e che ha 
rice•uto un· indennità, contro le proprie speranzu l nuo­ 
nmcote diventato ab:Je al •erwiaio e vi 6 alato riam· 
mcBSo, aggiungendo I cinque primi inni, rhe lo sup­ 
poogo abbia già pa .. ato lo servizio, al 20 che preeteri 
dopo la riamme.siooo, diventerà capace di esaere posto 

• 

a riposo. 
Ora .. •ol DOO sottraete r indennità ricevuta, e•iden­ 

temeole di quei 5 primi anni egli sarà doppiamente ri· 
compensato. 

Sari cioll rlcompeoaato aommando i 5 aotll preatati 

.. 
;' ... 

-· 
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prima dell'Interruzione del aerviaio coi 20 prestati dopo, 
e di più avrà quell'indennilà che gli t olata data in 
capitale per dna •olla laotu, quando ba ce..ato dal 
.. nizio per ragioni di iol•rmili. 

Evidenlemente, ripeto, mi pare ebe oe non ei pone 
nella legge una reelriziooe qualunque, ei troverà que- · 
at'impiegalo doppiameme rimuneralo oknza che abbia 
meriti 1u!ficieoti. r l 

CQm.mlsaarlo Reirto. Domnndo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Com.mllaarlo Reirlo. Nell'articolo 12 già votalo è 

1Lahilita la maseima geuerale cbe il tempo sccrso dai 
giorno in cui l'impiegato 6 colJO(elo a ripoeo od aliri­ 
menti perde la qualilà di impiegato, sino ai giorno in 
cui viene riamllllSllO noo t calcolato. Il nuovo aervjzio 
prestato dall'impiegato o.1rt unito all'anteriore per la 
pensione di ripoao che gli polrt competere. ·. 

Ora t appunto qu01ll regola gen•rale che ai applica 
aU'impieaato, il quale è italo collocato a rip<Mo coo 
uo' indeonità, e poi 6 stato riamme880 in 1ervi1io. 

Noo è uo beocfiaio nnovo quello che gli ai concede 
coll'aggiunta propoata dali'U!ficio Centrale allo arL 12, 
ma I'appllcasìone di una regola comune a luUi gli im­ 
piegali, i qualì o eono coUocaLi a ripoao, od hanoo 
altrimenti perduto la qualilà di impiegali - dopo sono 
riammeaoi al aeni1io. la Lulli queati cui i due periodi 
oi congiungono, ed t eoiameoLe il periodo ìatennedio 
che non 6 computalo. 
.Ciò poeto io non •eggo co.ne nei cuo cho non si 

foceeae r .. lilllire all'impiegato la percepita indeonilà, 
. gli ai coocederobbe 11n 1econdo benefìsio, . 

. lo bo •oiulo premetzere queato acbiarimento per ve­ 
nire •ieppiil nello concluaiooe del Senalore Di Revei, 

- cio6 che bi1ogna ecogliere uoo di queoti parliti: o :11 
vuol compulare eccezionalmeote il ltmpo ili cui non 
1i presta "'"iaio; ed allora 6 giusto che l'impiegato 

. riamm8880 al eeniaio restiLUi1e1 i'indenoilà, o non si 
ruoie compolare questo tempo inLermedio ed allora 
non 6 giuato obbligare l'impiegalo a reotiluire l'ioden­ 
nil! ric.,.uta. B poicbè l'{;!ftcio Ceolrale ba dichiarato 
che non t •tata 1ua inLenaione quoiia di concedere un 
beneficiu eccuionale, cioè il vanlaggio di compnlare 
anche come ulile il periodo intermedio, allora noo 1010 
non ba ragione di eaaere l'ullima parla di quest'ag­ 
giunta· cbo ba propoata, ma Lolla inLera l'aggiunta aem­ 
bra che debba eoaere ooppte18L 

La prima parle 'Don • che la ripetizione dol aecondo 
alinea dell'arlicolo 12; e la 1econda parte non t giu­ 
lllftcala da alcun ragioo8'oie motivo. 
Presidente. La parola apcua ora al Senatore Ci­ 

brario, • qoindi i' avrà il Senatore Cadorna. 
Senalore Clbl'&l'lo. lii permeuo di fare brevi osaer- 

1Uioni che tenduno a 1cbiarire questa maleria, la quale 
mi pare 1ia àivenula intricoll, • che a priina fronte 
ooo mi pueva dovease riu1cire tanto oscura. 

L' 1Micolo '""° auppone ii caoo di un impiegalo il 
q!Wa d~ '1culli aolli di aeniiio 6 divenuto per in· 
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lcrmilt inabile a continuarlo; egli è di fullo cho vi 
eono cerla informilà che hanoo i' apparenza di ,,..ere 
incurabili e che qualche volla poi ri .. cono curabili. 
Dunque noi caso in cui La.luno di queili impiegati aia 
e.doto in una di tali inrermilà o abbia desideralo •&ii 
1lc880 ii riposo, oppure ii Governo abbia creduto di do· 
•ergiicio conceder•, non avendo raggiunto ii nument 
degli aoni pr<acrilti per aver diriuo ali.& peoaiooe, eNO 
COll8Cgue una indennilà. · 

Di il a due. Ire o quattro anni divenla di nuovo 
•bile ai l<'nizio: i aervizi prrstali ao\eriormente {anno 
desiderare ai Governo che egli riprenda eervizio. 

11 Govemo poteva consid~rare quealo aerTizio reso 
da un impicgoLo che neva già aervito per un numero 
di anni e per cui esso aveva ricevulb u..o' iodennilà1 

poleva, dico, coo1idcrare queslo servii.io come ouolO e 
fare, per dir cosi, che ricominciasse la aua carriera; tt 
in queato caoo potrebbe accadere molto spesao che nè 
nella prima parte dei 1uo 1e"isio, nè nella aeconda 
aveese il numero d'anni accruario per conseguire la 
rensione. La irgge ha 'olulo l••orire limpiegalo e ha 
dello che il eervizio nuo'o aarebbe riunito ali' antico 
per calcolare la pensione, ben inleeo però che il Lempo 
iotermedio io cui era a ripoao non d•hba coniare. 

Unendo dunque ii eervizio antico al noovo ne viene 
di ncce1BilA cbe se non si •uole rimunerare due volle 
io &lesso 1ervi1in, bioogna cbe, co111pulaudogli la peo•iooe 
per il numero d'anni intiero, venga a restiluire all'erario 
queU' indennilt che ba percepita pr.r gli anni del suo 
primo 1ervi1io. A me pare che la cosa 1ia tanto evi· 
dente cbe non eaiga ulLeriore dimostrazione. 

Senatore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SeoaLo1e Cadorna. U aignor CommiMario Rrgio mi 

ha prev•nulo nella prima oaoervuione che •oievo fare, 
la quale aveva per iscopo di dimoslrare cbe la priwa 
parte deii' aggiunta deii' Urfido Centrale era inutile a 
fronte dell'articolo 12 che conliene già precisamenle la 
maasiina che è nella prima parle dell'aggiunta dcii' i!f· 
ftcio Centrale. 

Ora mi limiterò alla 1econda parie dell'lll'licolo, cioè, 
all'aggiuola d1·U' Ufficio Centrale, nel l<'DIO della pro­ 
poota !alla dail' onorevole Senatore Di Revei che a me 
pare giueli1Bima. L' Ulficio Centrale parte dalla baae 
che, 1e noo si 11lotta la sua proposta, ai fa un doppio 
benefizio ali' impiegato, ed io cr<·do che appunLo queata 
bast 1ia erronea. 

Allorquando la legge per una persona la quale ..,_ 
condo la regola generale di queata legge non avrebbe 
diriuo ad easere collocala a ripoeo, pure accorda una 
indennilà, l'accorda percbè circootaoae speciali, o il 
aerviiio pre8lato 6 lala cbe 1i riconoace nell'impiegato 
il dirillo di avere un certo auasldio per vin·re negli 
anoi io cui aoo poi~ piU prcata~ 1ervizio. 

L'impiegato il quale, au~pooiamo, colloc:1lo con una 
indcnnilà a ripoao, dico a ripuoo p<·rcbè è la locuiiooe 
dcll'arLicolo terzo, rimanga !uori di servizio per eoempio 
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S, tO anni, se rientra, evidenlemeotu i 40 anni di ser­ 
•i2io non li compirà cho S o 10 anni dopo, cioè, sono 
S o 10 anni di meno di penoiooe di riposo sulla base 
dci 40 anni che urà, per la ragione che 6 alalo colla 
IOla indeooilll. ~e voi negale a quest'lrnplegato il di­ 
riuo di olleoere quell'indeenità che ba avuto per gli 
anni che è rimasto fuori di 1ertizio, e'idtolemente ne-­ 
gaie il principio deUa legge che ammette per l'impie­ 
ga10 che non ba 25 anni di 1erviiio, e che no ba più 
di 10, il dirltto allindennità ; cioè dile, per quelli anni 
per cui non 1ie1e alalo in se"iiio (conlra ciò cbe 
questa legge dispone) non avevale diritte a vivere sul­ 
l'er;1rio •. 

Dunque se da una· parla l'irupiegalo guadagna, in 
quaolo che è fissala la sua pensione di ripose oulla 
haae di '° anni, dall'altra porLe perde perché è 011ala 
quesla pensione 5 anni pili io " nella oua vii&: e con­ 
•cgueolrmcnle gode per 5 anni meno la pensione sulla 
h .. e di 40 anni. · 

Qnindi non ci è dubbio, a11Ji la cosa l alTallo natu­ 
rale; l'indennità è dala per un metiro, la pensione di 
1erviiio è dala per un altro, 

Ad· ogni modo ripeto, non ci è dubbio, e ml pare 
oarebbe negare il prinripio della l•·gge, 1e ai ammet­ 
te .. e la proposta dell"Uffiiio Ccolrale. Quindi io •olerò 
per la proposta dell'onorevole senatore Di Revel, cioè 
vol.rò per la soppressione inlicra del paragrafo pro­ 
poste dall'Cffi•io Centrale. 
Presidente. li aenalore Arnulfo ba la parola. 
Senatore Arnulto. lo non ripeterò le ragioni che 

furono On qui addette per giusti6care la soppreesione 
dcli' iotiero perioJo r.be A in di11cuS1ione; 1010 mi rHe ... 
rirò a quanto dagli altri 1i diB1e, e p:ù particolarmente 
dall'ultimo oralore, il quo le parmi abLia di mo11ra1o che 
Don sia equilalivo di prescrivere che r Impiegalo, Il 
quale per malattia o per allro molivo non ncndo ali 
anni di acr•iiio au(ficil·Dti per pttlendere alla penaiooe, 
non ba cooaeguila aalrn ona lenua iodeonilà, la quale 
non Lasla per dargli di che •ivere n•I tempo cbe non 
polè conlinuarc il servizio, debba rappresentarla ali· era­ 
rio, quando, riammesso ali' impiego, acqui11ti diritto alla 
peo•ione. Ma aggiung•rò aoltaulo che ae ai ndolla1Se il 
ai1telll• propoalo dall'Ufficio Ceolral• ia que1la porle, 
hilognerebbe, per logica conscaueou, eslenderlo ad un 
altro caao. . 

Di !allo I' l:lficio Centrale, nell'arlicolo che duculia­ 
mo, ba prc•isto il caoo in cui I' impiegolo poslo a ri­ 
poso con un' indennilà (e dko posto a riposo perrbè 
l'arlicolo 3 chiama posti a riposo anche coloro cui non 
ai allribuioce cbe no• indeanilil) deLba compenaare l'era­ 
rio den· indennilà medesima, quando, dopo richiamalo 
al aer.viiio, abbia diriuo alla peoaione; ma mi aia le­ 
cito di domond.ire; quando ai tratti di un impiegalo 
poslo a ripoao col dirillo alla vera pensione, non ali' io­ 
denoilà, e cbe dopo venga nuovamente cliiamato al 
lerYiZh), risarcirà, O 000 risarcirà • J' erario di quaolO 
porcepl negli anni in cui alelle a riposo T Questo caso 

non è coolemplolo nel progello dell'Ufficio Cenlrale, 
eppure per eucr logici biaognerebbe anche dicbiarore 
che questo impiegato richiamalo in aerl'i1io deve com· 
pensare I' erario del rilevare delle aòmme esalle per 
pensione che consegui nel lempo di ripo.io, per la 11e,.. 
ragione che 1i vuole a 1enso dell' Ulficio Cenlnle che 
comp•nsi l'erario colui che ebbe l"indenoilà. 

lo credo cbe oè le visle dell"Ulr.cio Cenlrale, oè quelle 
del Senato •ogliaoo tsleoden!i lanl°ohre e spingere le 
coae a tale rigora&a, n1a logica coosr~l'n11. 

Per al)ra porle domanderò: la riammissione dell"im­ 
piegalo al servizio è fone obbligatoria Y No cerio, easa 
è racollaliva: quindi il Governo riawmelle limpiegalo 
&e e quando crede cho i aerviii et.e può prealare sono 
di lale importanza dal dovere ricbiedtrli. 

Ora il Governo sa lare I 1uoi conii. 
Se troverà che l'impiegalo gli 6 nec .... ario o per lo 

meno aommamenle nlile, lo rir.biamerl, abbcocbè nella 
lrquidazione della pensione alla quale col lempo possa 
ac11uislare dirillo, oon debba lcoer conio dell'indenoill 
paçatagli, altrimenti 6 in sna facoll.! di laaciarlo do•"è, 
e lo 1 .. cierà. 

Ri .. sumeodo dirò che parmi, se non 1i •uole, e credo 
non ai debba apiogere il aislema conlcnulo nella pro­ 
posla dell'Urficio Cenlrale aino alle eslreme ma logiche 
ed innilabili sue conseguenze, ma procedere equilali­ 
vamenle, ~i debba, &opprimere la parla dcll'arlicolo di 
cui ai lralla cornc fu propo110. 

Seoalore Sappa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sappa. Per rendersi ragione della propoola 

d•llTrficio Cenlrale, io credo che bisogna ben •lahilire 
eh la iodennil! a cui ra luogo la legge a favore del­ 
l'impiegalo eh• seni per on tempo minore di quello 
che dà 1i1olo ad una pensione di riposo, cooshte io u11 
risarcimento di uo danno, come la parol1;1 ateua lo dice. 

L'impiegato oecoodo il 1isltma della legge, dopo un 
periodo d' anui che non può esacrc minore di 25 anni, 
può aver titolo alla pensione. . 

L'impiegalo conlcmporaoeameole 6 aasoggellalo ad 
una riteoen&a aul auo alipeodio la quale non corrisponde 
perlellameote ali' enlilà della pensione che donl per· 
ce~ire, ma aerve di un fondo aoche per la penaione. 

Tullavolla adunque cbe nn impiegalo ce.1a dal 1eni- 
1io prima di aver compiuto quel periodo di tempo per 
cui la legge gli allribuiace lilolo ad uoa penoione, ba 
però fallo dai canlo auo un aacriOiio che 6 quello della 
riteneòia. 

Qui dunque 11a la baoe di que.la indennilll che la 
legge in dilello di penaione gli arcorda. 

Quello che non a•rà dirillo ad avere la pen1io11e, 
ci~ il nnlagRiO che derin dalla rilenenaa, deve quaolo 
meno avere diritto ad on risarcimento che corrisponda 
aino ad on cerio puolo alla rilenenia cui fu as1og- 
gc11a10. ' 

L' indenuil.! noo ai rilcriao:e, come da alcuni ai è dello, 
al tempo per cui quealo impiegalo non 6 più io servi- 
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·~io, ·a;a bensl ·al tempo passato per c~i ba 1crvllo, ed 
·ba pagato la ritenema. . 
.... Per conseguenza, quando la ·1,•gge vuole attribuire a 
questo tempo che non era eufficieole per dar titolo alla 

.. pensione 1· er6cacia di essere utile per la pensione con­ 
giungendolo con un periodo successlvo, allora non vi 
è più ragiono perchè questo primo periodo di tempo di 

1Ser\·izio possa attribuire ali" impiegalo altri vantaggi ol- 
1tre quelli che aono attriboiti agli altri impiegati. 

Nel caso adunquè a cui accenn 1 l'alioca proposto dal- 
·· r Ufficio Centrale, Il tempo di acrvizio per cui I' Impie­ 
gato ottenne un'indennità venendo ritenuto utile allo 
'effetto di cttencre la pensione di riposo, paro logico • 
"giusto che lindennità ottenuta sia da esso Impiegato 
restilUits alle fìname dello Stato, altrimenti quel periodo 
di servizio nrrebbo a produrre a favore dell' impiegate 

1 un doppio vantaggio che non sarebbe nello spirito della 
legge. . , ' 

lo rltecgo pertanto che la proposta drirUfficio Cen­ 
trale aia io questo senso logica e regolare, 
Prealdente. La parola è all'onorevole 1ilioor Sena­ 

tore r.adorna. 
Senatore cadorna. Yi pare che c'è equivoro. 
Si dice che l'iadeonità l'ha ottenuti per il tempo che 

ba aervito; non credo che l'espressicne oia esatta. 
L'indennità l'ha ottenuta eertamente In -ragione dcl 

tempo che ba · aerTilo, ma più pel tempo che non 
serve più. . . 

L'indennità evideoiemente gli ~ data per vivere negli 
anni io cui più oon 11ene; ae gliela togliete, t lo steBBo 
che dire che per questi anni non doveva aver nulla. 

Suuiaw dunque l'ossereaeicne che io ~vevo rauo. 
Presidente. Se non ai domanda la parola metto ai 

yoti separatamente i due niembrl dl questa terza parie 
dell'articolo: 

e Gli anni di servizio por cui nn impiegato avesse 
ricevuto l'indennità di cui negli articoll 3 e 20 > {noti 
il Senato che questi numeri ei rirerisrono alla nume­ 
ruiooe del progetto dcll'!Jrflrio Centrale) • saranno 

-. computati ·egu•imentè prr liquidare la pensione di ri­ 
poso, quando foue alalo ri1mmeuo io servizio; ma in 
tal cuo l'impiegalo non percepirà che i due terzi della 

' pensione medesima aioo a tanto che l'erario non aia 
' alato lotierameote compensato della nientovala in- 
,. deoniU1. , , 

Senatore DI ·Pollone. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 

. Senatore DI Pollone. So mi ai permette, !arò on'oa- 
1e"a1ione. 

lii pare che ae ai mene ai voti rartiéoio diviao in 
· tal modo, e ooo ai •oti poi la seconda parte, non 
avrebbe più aeoso. 

lo credo che sarebbe meglio che 11 cominciaB&e a 
'YOlare li\ aeconda parte e nel caso che &ia ammeeea, 
rimandare all'l:fficio Centrale l'urticoio per coordinarlo 

'· coi due pangraH già votati. 
•Presidente. lo non pOdlO atguire altr'orJiile che 
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qu.:ho delia redazione; non p0880 'capovolgére 'la '•oia- 
zione; ae ii propone di ·faflo.... . . _ 

Senatore Cadol'O&. Per facifilaie la 'votaz\Òne, ini 
pare che 'ai potrebbe incttcre al '•oli la ooppreasion• 
dcii• prima parte dciia propo•ta 'dcll'Ultlcio Centrai•, 
pmhè non è cbe la ripetiziono 'Hcll'art. f2. 

Si può volare poi la sola ieconda · p':lrte, e ticl'ifo•o 
aia ammessa, ai resterà ·inlrai che ·ai inandcÌ'l 'all'l!lll- 
cio Centrale per coordinarla_ . . 
Presidente. La soppressione n·oh WI può \.o'tilre'•­ 

atrattameott>; dun'lue "bisogna Che li mena 'ai •voti" il 
primo membro dell'articolo. . 
Ministro della Gnel'l'&. A. me pare che la patte 

dell'articofo di· cui ai tratta, ci>sl 'iola, 'sia inulil•, pe1- 
chè Ci è già l'alinea precedente 'Cli·e dice:' e Il nnovo 
acrvizici prest3to dall'1mplegoto o~i-à· unito all'anieriore. • 

stnalo're·'C1br8.1riò. 1Fil0rei Oi~'é_i-v3re'C~'e ·quee'ta ·parte 
·non contiérie 'plinto u'na riPctizion.e inutile, ola ·1a,·ece 
un'idea uu~va; ai parla qui oola'?oote di ~uegli impie­ 
gati che ,hanno ricevuto riodcnoità di '·cui negli art~ 
coli 3 e ~O. Nella parte èhe precede · a'ia la· ieoria ge­ 
nerale ed in questa la lpecie. 

I . ~ . • t • I: , · .·. Il• ,, I•. • 
Senatore Lanzi. Mi pare che il oignor Senatore Dt 

Revel col quale, fc non m'ioga~.no,. ba ·pie11ameote 
concordato il Regio Commissario, ba proposta· la aop­ 
prcasione intera di questo ultimo aliliea, riconoocendo 
ambedue che la prima parte. non poteva 1tare .•e oon 
congiunta alla seconda, mentre la regola ·posta Df'I 2• 
paragrafo già votato, ·iodica già che 'il servizio anteriore 
di no impiegaio0 alalo posto a riposo; quando riprende 
oe"izio, ai uoisre al primo 1rrvi1io per il calcolo ddl• 
pensione. 

l ' ·- ; • • ···- -· .• 

Dunque questa dispo1izione lt generole, come diceva 
il "natore Ciitrario, e non mi pare che abbia bisogno 
di BSBere spiegata particolarmenll' per quelli cbe banno 
rice,uto lindennità, per cui non ne verrà neuun ·;n­ 
conveniente, ae quèst' alinea viene. aoppresao. 
.. Non ao cbi abbia domandalo la di•isione, ma; rip;;to, 
mi pare che la propoota ro ... per la •oppressione ,del· 
I' intero al;nea, aicchlt pnoendolo ai Yoti, mi pare èbe 
la cosa aia di molto M'mpliftrata. 

' Pl'Htdente. Anertirà 11 llignor senatore, che il conte 
Di Revel neva doppri ma proposto I& •oppreeeiooe del- 
1' intero articolo, e dopo, ae non isbaglio, al reotriose 
a propotre iolo la ·1oppr~1Bione· della· aecooda• p11rte di 
esso . 

Senalor6 Arnulto- lo propongo la. lOppreaione·del­ 
l"inliero alinea the Orti 6 111 dlac1111ione lo q\raoto 't!be, 
la prima parte 6 mperOna, 'e laltra' nolt li da Mnmel· 
teni tome giA al dimoetrò. Di l'llli rarticolo'S dicblara 
tbe hlJ diriuo· ad eiuro eollocaro ·o fipot0 ·ed au•·in· 
d<nnlld r.hi tee.· ~c.; il ·che ~piega che anche quando 
•i pnga aoltanto nn•tndcnnità' rimpiegato·'ai dice ·col· 
locato a ripCoo.· Quindi noo è pib·neoessario di·p•Hare 
n•ll' alluale alinea in modo·1pelliale·dell' lmpie«ttecbe 
ebbe I' 1naennltà' di ~ui aetru1. 3' r ~0"dopodl$1 giA 
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li parlò nella prima parlo dell' art. t!!, di chi I po110 
4 riposo. 
lleueodo perciò ai voti lo !Oppressione dcli" intiero 

alinea ai. evitano gli inconvenienti derivanti dalla vola· 
lione pr.r divisione. ' '1 
Senatore DI Revel. Mi unisco alt' opinione del preo­ 

pinanle. 
Presidente. Non easeod~~i P.iÌ' a)con9 ~b~ domandi 

la parola, mellerò ai •oli lulla iutiera la tena parla 
dell'articolo 12 (V. 1opra.) 

Chi l"appro.a ai ahi, 
(Non l approrata.) 
Allora menerò ai •oli l'articolo inllero, cbe .1i com· 

?One delle due prime parti dei progetto ministerlale colla 
Propo•ta ~d ~~~!~•l,~ ~~rirot.e. 
(Vedi 1opra.) · 
~h.i l'app~o~~ .~~rq11. 

· (~PP~'?,va~~). . 

TITOLO TERZO. 

DeU. pen•loDI degl'lmplegatl. 

. I 

ArL 13. 
e La pensione a cui ba diritto l'Implegato collocalo 

a IÌ~oso sali liquidata sulla media dello s1ipcndio ad I 
esso retribuito durante l'ultimo trienuio di servizio. . 

· e Saranno calcolati gli . aggi , le propine e g°li allri ~ 
proveoli per quella parte sohaato che, giuata i regola· ~ 
Dlenli speciah, non aia destinala a sopperire a spese di : 
u!ftcio o a alipeodiare subalterni. i 
·, Non earoono computale le indennità ecncesae per 

alloggio, auegoamenti locali, spese di uffizio, di rippre- 
aeataou e simìli. , ' . . : -t ~ . ! -· . ) : 

Su qu88t"ortkolo Il Senatore DI Pollone propone un 
doppio emeodamenlo nella prima porle. Intenderebbe 
ticè che dopo lo parole: ' 

· 1 La penaiooe a cui ba diritto limpiegalo collocalo 
a riposo aar• liquidala oulla media dello stipendio , si 
diceaae dell"i111i<ro 11iptndio; quindi proeeguendo • ad 

• . ' • '· • ' I - ' • ~ • 1 • . I ' 

esso retribuito durante l'ultimo triennio di servisio • 1i 
dicesse di tlf'etcivo 1erviaio. 

L'emendamento conaialerebbe nell"aggiuola delle pa· 
role inlitro ed t{fellivo. 

· Senatore Jacquemoud, Relatore. Domando la parola. 
Senatore Sciatola. Domanderei la parola per pro­ 

porre un ~mcndameolo. 
, Presidente. La parola spella al Senatore Jacque­ 
moud, dopo raccorderò al Senatore Scialoia. 
· Senatore Jacquemoud, llt!atort. La cedo. 
Presidente. li Senatore Scialoia ba la parola. 
Seoalore Sclalola. lo credo basli la lellura del mio 

eme11domenLo per dispensarmi 1ocbe dall'esporne l'im­ 
porlanza dopo lo cose delle aull'arl 10; dirò 1010, pa­ 
rermi che lo stesso rooderà forse anche più chiaramenle 
l'idea del Senatore Di Pollone. ' 1J 

• '· •·• u. or 

Proporrei dunque il seguente emendamenlo. 
L"arL 13 dice : e La peosiooe a cui ba diritto sarà 

liquidata sulla media dello atipt'ndio ec<' • · ·•' ·• ' 
lo sostiluirei • oulla media dcll"iotiero atipeodio apet• 

tante al grado degli impieghi da lui avuti" néR'ultime 
triennio eia in attività di ser,izio, aia nei casi' previaLi 
dalla seconda parte dell"art. 10. ·, · '' · '' "·'.'• i ·• ··' 
lo vcggo lo folU nella pratica che oggi alla Corte dei 

Conti per a)cuno li·ggi del Regno d"llalia èi tiene conto 
di ciò cb• realmente si è percepit6, non di ciò che sa­ 
rebbe spettato all'uffizio. •·• 1 ·• • • -- i; ''i ,,;11 -'1 

Ora per le coee delle intorno all"ar~· 10, pare che il 
pensiero aia di calcolore lo slipeodio spellante al grado, 
realmente· percepito ta'nto ' id ·aui,:ità dl 1rrvi1io, 
quoolo io diapooibililA, 'od ·aspellativa nei 'casi pt,,.ioli 
dail"arl 10. 

Mi sembra percib che l"emeodameolo renda pià cbia· 
ramenle questo pensiero.· ., ... , · - .. ~ · · r ·• ~ 1 • • ",I 

' S1·notore Lanzi. Siccome ai traila di ao oao•o Uielo 
e che ael primo articolo di esao sono giil 1tall propo­ 
sti diversi emendamenti, dimllnderei se siamo ancora in 

. -,i-· numero. 
Presidente. Vedo che i 1ignori Seootorl banno in­ 

tenzione di rilirar11i , in conseguenza rimaodo la conLl­ 
nuuiooe della diecussiooe a luoedt, alle due preci ... · 

La 1adala è 1ciulta (ore S t14.) · ' · , .. '' •-:· "' 
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